
 
 

COORDINAMENTO GESTIONALE E PEDAGOGICO ZONALE 
- ZONA VALDARNO INFERIORE – 

 
PIANO DI LAVORO - anno educativo 2014/2015 

(presentazione alla CZE in data 31.10.2014) 

 

 

Il piano di lavoro della struttura di C.G.P.Z. previsto l’a.e. 2014/15 è state 
elaborato in continuità con quanto già realizzato negli anni precedenti e con 
riferimento alle linee guida ed alla progettazione del  P.E.Z. 2014.  
Le attività descritte sono contenute nella progettazione del FORMULARIO A del 
P.E.Z. e sostenute dal budget assegnato. Nel caso dell’ulteriore finanziamento 
previsto dal FORMULARIO B, saranno ampliate le attività relative alla 
“Continuità 0-6” ed il monte ore dedicato alle attività della struttura di 
coordinamento. 
 

1. Attività di consolidamento delle attività  del coordinamento 
gestionale e pedagogico 

Si sono confermate le figure di coordinamento già attive nel territorio zonale 
(coordinatori incaricati per i singoli comuni), con la previsione di incontri della 
struttura allargata di coordinamento, integrata con un referente dei soggetti 
gestori ed un referente dei coordinatori pedagogici dei servizi privati, con la 
finalità di offrire un supporto permanente alla qualificazione della progettualità 
pedagogica elaborata all’interno dei servizi a titolarità pubblica e privata attivi 
nei quattro comuni. 
E’, inoltre, prevista l’attuazione dei seguenti interventi: 

� indagine sui costi di gestione servizi pubblici e privati; 
� analisi del grado di effettivo utilizzo dei servizi pubblici e privati;  
� indagine su rinunce, dimissioni, morosità; 
� revisione Regolamento Zonale e Regolamenti Comunali dei servizi 

infanzia per adeguamento al  nuovo Regolamento Regionale 41/r 
del 30 luglio 2013; 

� elaborazione Carta dei Servizi Zonale. 
Sono previste, complessivamente: 
- n.100 ore complessive per le funzioni da svolgere a livello zonale, tramite 
incontri mensili; 
- n. 80 ore per le funzioni svolte a livello comunale; 
- n. 60 ore da dedicare al lavoro per la carta dei servizi e l’aggiornamento del 
quadro regolamentare zonale. 



 
2. Integrazione tra servizi a titolarità pubblica (16) e servizi privati 

(10) 
In questo ambito saranno potenziate le azioni di supporto all’integrazione nei 
quattro comuni e nella zona, favorendo lo scambio ed il confronto all’interno 
della rete, in particolare: 

� mappatura e anagrafe dei servizi al 31.12.2014 e gestione della 
diffusione delle informazioni sulla rete integrata dei servizi; 

� raccolta dati anagrafici servizi educativi pubblici e privati; 
� attivazione di 2 incontri durante l’anno educativo con i coordinatori 

pedagogici delle singole unità d’offerta; 
� attivazione della struttura allargata di coordinamento composta da 

coordinatori incaricati per i singoli comuni, referente soggetti 
gestori servizi privati e referente coordinatori pedagogici servizi 
privati, con la previsione di effettuare 3 incontri  per l’anno 
educativo; 

� visite annuali nei servizi; 
� cura dell’informazione relativa all’aggiornamento del quadro 

regolamentare regionale. 
 
3. Realizzazione di un piano formativo unitario per tutti gli educatori della 
zona impegnati all’interno dei servizi educativi rivolti all’infanzia a titolarità 
pubblica e privati. 
 

Servizi Educatrici n. incontri ore di 
formazione 

 
26 

 
80 

 
18 

 
69 

 
• Percorso di formazione biennale sull’educazione familiare (17 ore), 

seconda annualità:  
n. 8 ore formazione teorica e n. 9 ore di supervisione e monitoraggio; 

• Percorso con l’utilizzo di documentazione video proveniente dai servizi 
“Le relazioni fra bambini fra cooperazione e conflitto” n. 20 ore; 

• Seminario formativo di studio organizzato da La Bottega di Geppetto e il 
Gruppo Toscano Nidi e Infanzia dal titolo “L’educazione dei bambini 
dentro e oltre i confini delle esperienze” n. 8 ore; 

• Percorso di sensibilizzazione all’utilizzo degli spazi esterni “Immaginar 
Cortili” n. 12 ore; 

• Incontri tematici nei servizi del Valdarno Inferiore n.12 ore: 4 incontri 
di 3 ore ciascuno facilitati dallo staff de La Bottega di Geppetto e dal 
Coordinamento Gestionale e Pedagogico Zonale; 

• Percorso sul tema della comunicazione nel gruppo di lavoro, con le 
famiglie e con i bambini rivolto agli operatori ausiliari dei servizi 
pubblici e privati così come previsto dal Regolamento Regionale 41/r 
art.12 comma 1, n.8 ore.   

 



4. Realizzazione interventi nell’ambito della continuità educativa 0-6 
anni 

• Percorso di formazione congiunta tra docenti della scuola d’infanzia (15) 
ed educatrici dei nidi d’infanzia (13) “La continuità 0-6: per un'idea di 
bambino condivisa” n.16 ore; 

• supporto ai progetti di continuità elaborati nei comuni. 
 

5. Attività zonali di supporto alla genitorialità  
• Pubblicizzazione e supporto all’organizzazione dei percorsi di educazione 

familiare che saranno attivati all’interno dei servizi a titolarità pubblica 
nel corso dell’anno educativo; 

• coordinamento relativo ai percorsi di educazione familiare che saranno 
attivati. 

 
6. Procedure di autorizzazione, accreditamento e controllo delle 
strutture private 
In questo ambito le attività realizzate garantiscono un presidio permanente 
attraverso periodiche visite ai servizi e la disponibilità a sostenere la 
progettazione in presenza di criticità rilevate, seppur non sanzionabili. I 
procedimenti di rinnovo delle autorizzazioni al funzionamento e 
dell’accreditamento per le 10 strutture attive si sono realizzate dal mese di 
giugno al mese di ottobre 2014. 
 
         f.to Il Direttore 
        (dott.ssa Gloria Tognetti) 

 

 


